
Martedì, XI settimana del Tempo
Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  5,43-48):  In quel tempo, Gesù disse

ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo

prossimo” e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i

vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano,

affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli;  egli fa

sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui

giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi

amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i

pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli,

che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i

pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre

vostro celeste».

«Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste»

Rev. D. Iñaki BALLBÉ i Turu
(Terrassa, Barcelona, Spagna)

Oggi, Cristo ci invita ad amare. Amare senza limiti, che è la

misura dell'Amore vero. Dio è Amore, «che fa sorgere il suo sole

sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e

sopra gli ingiusti» (Mt 5,45). E l'uomo, scintilla di Dio, deve

lottare per somigliare a Lui ogni giorno, «perché siate figli del

Padre vostro celeste» (Mt 5,45). Dove troviamo il volto di Cristo?

Negli altri, nel prossimo più vicino a noi. È molto facile provare

compassione per i bambini affamati d'Etiopia quando li vediamo

in televisione, o per gli immigranti che arrivano ogni giorno

sulle nostre spiagge. Ma, e quelli di casa nostra? Ed i nostri

compagni di lavoro? E quel famigliare lontano che è solo e al

quale potremmo andare a fargli un po’ di compagnia? Gli altri,

come li trattiamo? Come li amiamo? Concretamente quale



servizio rendiamo loro ogni giorno?

È molto facile amare chi ci ama. Ma il Signore ci invita ad andare

oltre, perché «se amate quelli che vi amano, quale merito ne

avete? Non fanno così anche i pubblicani?» (Mt 5,46). Amare i

nostri nemici! Amare quelle persone che sappiamo —con

certezza— che non ci restituiranno mai né l'affetto, né il sorriso,

né quel favore. Semplicemente perché ci ignorano. Il cristiano,

ogni cristiano, non può amare “interessatamente”; non deve

dare un pezzo di pane, un'elemosina al mendicante dell'angolo

della strada. Deve dare sé stesso. Il Signore morente sulla Croce,

perdona chi lo crocifigge. Non un rimprovero, non un lamento,

né un gesto improprio...

Amare senza aspettare nulla a cambio. Quando amiamo

dobbiamo seppellire le calcolatrici. La perfezione è amare senza

limiti. La perfezione l'abbiamo nelle nostre mani in mezzo al

mondo, tra le nostre occupazioni di ogni giorno. Facendo quello

che bisogna fare ad ogni istante, non quello che ci soddisfa di

più. La Madre di Dio, alle nozze di Cana di Galilea, si accorge che

gli invitati non hanno vino. E si fa avanti. E chiede al Signore che

faccia il miracolo. Chiediamo a Lei oggi il miracolo di saperlo

scoprire nelle necessità altrui.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Basta solo l’amore; non richiede nessun motivo fuori di
sè, nè richiede alcun profitto; il suo frutto consiste nella
sua stessa prattica: “Amo perche amo”» (San Bernardo)

Perchè Gesù chiede amare i propri nemici, cioè, un amore
che supera la capacità umana? Perchè tiene conto che nel
mondo c’e troppa violenza, troppa ingustizia e, quindi,
questa situazione può essere superata solo contrastando
con un pizzico d’amore in più » (Benedetto XVI)



«Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla
pienezza della vita cristiana e alla perfezione della
carità.Tutti sono chiamati alla santità: “Siate voi dunque
perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5,48)»
(Catechismo della Chiesa Catolica n. 2013)


